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Dea, altro spareggio Champions
SERIE A Alle 18 al Gewiss Stadium la sfida contro la Lazio di Sarri. CDK il più in forma

RE CHARLES - De Katalaere compirà 23 anni il prossimo 10 marzo Foto Mor
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Gasp-Sarri, una partita a scacchi
L’ANALISI Duello fondamentale per la corsa all’Europa e che promette gol e spettacolo

Uno scontro diretto, una
sfida, un duello. Chiamatela
come volete ma la partita tra
Atalanta e Lazio, valida per il
turno numero ventitre del
campionato, ha un significato
profondo e, forse, decisivo
per la posizione di classifica.
La Dea è al quarto posto a
quota 36, la Lazio indietro di
due punti, quindi un successo
dei nostri beniamini in maglia
nerazzurra allontanerebbe in
modo vistoso i rivali laziali.
E, ovviamente, per i ragazzi
di Sarri vale il contrario. Ecco
perché, nel nostro panorama
calcistico, è una partita di
grande importanza strategica
che ha come fine un posto in
Europa, quello decisamente
più appetito. Certo, c’è anco-
ra molto tempo, dopo, ci sono
ancora sedici partita da gio-
care ma intanto i tre punti sa-
rebbe un robusto segnale. In
questa stagione l’Atalanta sta
costruendo le sue fortune vin-
cendo le partite in casa, ro-
vesciando la tendenza degli
scorsi campionati e ha cam-
biato registro anche sugli
scontri diretti casalinghi con
il pareggio con la Juve e la
vittoria sul Milan. Durante le
undici vittorie i nerazzurri
hanno segnato ventidue gol e
ne hanno subiti tre, due gol
del Milan e uno con la Saler-
nitana. Dunque, casa, dolce
casa. L’Atalanta, quindi, si
presenta nel suo momento
migliore ed ha ripreso la cor-
sa, in maniera piuttosto spe-
dita: non asfissia più gli av-
versari, li avvolge, li abbin-
dola e, alla fine, con i suoi

schemi offensivi li punisce.
Tanti gli esempi concreti, è
sufficiente ricordare il quarto
d’ora di fuoco e fiamme con
il Frosinone o quello recen-
tissimo di sabato scorso con
l’Udinese. Stavolta l’attacco
atalantino si trova di fronte
una difesa robusta, i laziali
hanno subito 20 gol contro i
21 dei nerazzurri e fuori casa

sono meno tredici rispetto ai
quattordici dei nerazzurri, in
casa i nostri hanno incassato
sette gol come i laziali all’O-
limpico. Come a dire un so-
stanziale equilibrio. Eppure
la differenza sta nell’attacco:
trentasette i gol complessivi,
di cui ventiquattro a Berga-
mo, per l’Atalanta, ventiquat-
tro quelli della Lazio, di cui

dodici fuori. Vedremo se an-
che oggi Gasperini spedirà
sul terno di gioco l’attuale
“trio delle meraviglie” o p p u-
re farà sedere in panchina uno
tra Scamacca e Miranchuk
per inserire un trequartista,
Koopmeiners o, se l’olandese
non recupera, Pasalic. Solita-
mente quando di fronte gioca
una difesa a quattro Gasperini

inserisce, appunto, un tre-
quartista o un centrocampista
offensivo. Quindi rispetto a
domenica scorsa un sola va-
riante. Per quanto riguarda la
rosa della squadra il mercato
di gennaio ha portato solo
Hien, invece ha patito un
nuovo infortunio Palomino,
stagione tribolata, che è stato
anche escluso dalla lista per

l’Europa League mentre Loo-
kman continua ad essere uno
dei protagonisti in Coppa
d’Africa con la Nigeria: gol
decisivo e semifinale. La La-
zio approda a Bergamo con
un recente bottino di cinque
risultati utili consecutivi,
quattro vittorie e un pari, do-
po la sconfitta con l’Inter la
squadra di Sarri ha svoltato in
modo deciso. Al centro del-
l’attacco rientra Immobile,
anche per lui una stagione
piena di infortuni, assenti in-
vece Zaccagni, Patric e Catal-
di. Sarà il classico 4-3-3. Pro-
viamo una disquisizione tat-
tica: importanza capitale gli
esterni atalantini che devono
infrangere le coppie Lazza-
ri-Isaksen e Marusic-Felipe
Anderson, in mezzo De Roon
e Ederson son uno in meno
rispetto al trio Luis Alber-
to-Rovella-Guendouzi e, al-
lora, toccherà a Pasalic o
Koopmeiners dare manforte
ai due compagni senza di-
menticare le possibili uscite
in avanti di Scalvini o Kola-
sinac. Insomma quando c’è
Sarri in campo viene inserito
il gioco degli scacchi. Nella
partita d’andata, otto ottobre
dopo il successo a Lisbona in
Europa League, la Lazio ha
prevalso (3-2) sui nerazzurri
dopo una partita dai mille
volti: venti minuti di potenza
laziale, due gol in undici mi-
nuti, poi la lenta ma rassicu-
rante risalita atalantina fino al
pari, poi l’errore difensivo nel
finale per un’amara sconfitta.
Ma erano altri tempi.

Giacomo Mayer

IL RAGAZZO DEL 99 - Ederson è uno degli atalantini dal rendimento migliore Foto Mor
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Quante frecce nell’arco del Gasp
UN ATTACCO RICCO Con l'Udinese un’ottima Dea anche senza Lookman e Koopmeiners

Niente equilibratore tattico,
Teun Koopmeiners, né tiratore
scelto da uno contro uno e botta
e via, Ademola Lookman, al
prolungato servizio della sua
Nigeria. Eppure gliela si fa lo
stesso. Uno-due Miran-
chuk-Scamacca nella cruna
d'ago delle lancette a fine pri-
mo tempo, pratica risolta e ora
si tenta di snidare un'Aquila
tentata di volar basso in versio-
ne difesa & contropiede. 45 mi-
nuti senza il doppio asso per far
fuori l'Udinese autorizzano
l'ottimismo per la partita a carte
da pari a pari con la Lazio che,
considerando i colpi di scena
dell'andata, meno di 90 ad al-
tissima tensione non potrà du-
rare. L'Atalanta della confer-
mata leadership del recente
doppio assistman Charles De
Ketelaere ha dimostrato di po-
ter far fronte senza affanno alla
defezione contemporanea di
due pedine fondamentali dello
scacchiere tecnico-tattico. Per-
ché l'alternativa del tridente
russoromanofiammingo ha
tamponato egregiamente le fal-
le. E a imbarcare acqua è stato
il naviglio nemico.

Taglio al malleolo e Coppa
d'Africa, se non sono state be-
nedizioni, poco ci manca. Il
toccasana per allargare la rosa
dei titolari, come ripete a me-
nadito Gian Piero Gasperini.
Un allenatore capace di recu-
perare il ripudiato illustre di
nome Aleksey a livelli non già
decenti, ma stellari, tanto che
adesso oltre a stragiocare come
mai nella sua vita si concede
pure il lusso dei tagli dalla riga
laterale per deviare in porta i

suggerimenti di CDK usando il
calcanhar de ouro o de Deus al-
la Socrates. L'anima brasileira
che non t'aspetti, grattando sot-
to la superficie dell'ex Loko-
motiv, che non avrà mai il san-

gue agli occhi ma ha imparato a
essere più intenso e a rimanere
dentro la partita con intelligen-
za e costrutto. E dire che c'è sta-
to bisogno del mancato riscatto
del Torino per assistere alla

sorprendente mutazione gene-
tica.

Quanto al romano, poco da
dire, se è in forma e in voglia
niente e nessuno può fermarne
i 195 centimetri carichi di tec-

nica, fisicità e leve usate a tutta
lunghezza per sparare colpi di
cannone. La quota sette di Car-
letto il Milanista in prestito è
stata raggiunta anche nelle
smazzate vincenti per la mar-
catura del compagno di turno e
ciò ne fa il regista effettivo
quando non c'è RoboKoop, pe-
raltro ultimamente avanzato
anch'egli ad ala tattica, vedi
fragoroso trionfo a San Siro nel
quarto di Coppa Italia anti ros-
sonero.

I numeri, del resto, sono per-
fino migliori senza 'Mola,
quindi con la distribuzione più
corale di deleghe e fatiche là
davanti, tanto per assecondare
il vecchio adagio della coope-
rativa del gol. Mica troppo,
poi: 13 elementi diversi a se-
gno in serie A, compresi i tran-
sfughi Zapata-Zortea, e 17 in
tutto. In più ci sono Bonfanti,
Djimsiti, Ruggeri e Scalvini
che hanno fatto centro nelle se-
rate magiche del giovedì. Col
ragazzo di Wandsworth, la
produzione offensiva recita 28
in 18 match entro i confini e 8
in 5 nel girone di Europa Lea-
gue. Senza, invece, 8 in 3 nel
massimo campionato, 4 soltan-
to in casa del Rakow in EL e 5
in 2 di Coppa Italia. Contingen-
ze dai paletti temporali ristretti,
certo, ma le medie sono au-
mentate. E la punta di diamante
lungodefezionante, a tre, ci ha
giocato dall'inizio mica troppe
volte: Cagliari, Genoa e Udine-
se. Funzionale anche a quella
formula, per carità, avendo
aperto lo score nei primi due
casi con Mario Pasalic ed Eder-
son, pareggiatore in coda al

Bluenergy Stadium, a raddop-
piare.

La miglior risposta all'as-
senza del capocannoniere ne-
razzurro in campionato è il re-
sto della banda del settebello.
Nessuno, si badi bene, l'ha rag-
giunto nel solo fronte interno,
come l'uomo che esulta mi-
mando gli occhiali, peraltro a
secco negli altri due. CDK, per
pareggiarne le cifrette, ha avu-
to bisogno di segnare ovunque
(2 in Europa League, altrettanti
in Coppa Italia), aggiungendo-
ci però lo stesso numero di as-
sist (1 in Coppa Italia, a Miran-
chuk, a ruota della doppietta in
proprio) a confermarne la so-
stanza di architrave dell'attac-
co qualunque zolla calpesti.
Vedi compiti da falso nueve.
6+1 l'ex West Ham, 5+2 Koop,
Lyosha ancora sotto standard
rispetto ai partner di reparto col
2+1 nel trofeo della coccarda,
dietro anche ai 6 pieni di Mu-
riel (2+4 in EL) e del brasiliano
ex Salernitana (5+Rakow al-
l'andata). Conclusione: uno co-
me l'ex Leicester e Rasen Bal-
lsport Leipzig è l'ideale con
una spalla più pesante e il tre-
quartista dietro, ma cogli altri
diretti a bacchetta dal belga il
gioco respira, se possibile, più
armonia e gaiezza. Il sottodi-
mensionato del lotto, in attesa
di verificare sul campo El Bilal
Touré, è Mario Pasalic, 2 al
quoto e stop, backup anche dei
mediani. Conclusione bis: me-
glio tenerseli stretti tutti quanti,
il percorso è lunghetto e gli
obiettivi da centrare più com-
plicati di un gioco da tavolo.

Simone Fornoni

Miranchuk esulta dopo aver segnato alla Salernitana Foto Mor
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Atalanta, inizia il tour de force
IL CALENDARIO Nerazzurri in campo undici volte in cinquanta giorni, poi la sosta per le nazionali

Il primo impegno del mese di febbraio vedrà
l'Atalanta affrontare la Lazio in quello che ha
tutti i connotati del confronto diretto per l'Eu-
ropa che conta. Dalla sfida con i biancocelesti,
infatti, inizierà la fase clou della stagione con
un calendario fitto di impegni fino alla sosta di
marzo. Dopo la Lazio, la Dea sarà di scena il
prossimo 11 febbraio al Ferraris contro il Ge-
noa, mentre sabato 17 toccherà al Sassuolo di
Dionisi fare visita al Gewiss Stadium. A segui-
re il match contro i neroverdi, ci sarà il doppio
appuntamento di San Siro racchiuso in un faz-
zoletto di soli tre giorni: domenica 25 l'Atalanta
affronterà il Milan, mentre mercoledì 28 sarà la
volta del recupero della ventesima giornata di
campionato contro la capolista Inter. Quattro
giorni più tardi, invece, Atalanta di nuovo im-
pegnata in casa per affrontare il Bologna di
Thiago Motta. Ma il meglio deve ancora arri-
vare perché la settimana seguente sarà quella
dedicata agli ottavi di finale dell'Europa Lea-
gue, con i nerazzurri che conosceranno il loro
avversario soltanto a fine febbraio. Quel che è
certo è che Lookman e compagni giocheranno
la gara d'andata in trasferta il 7 marrzo e quella
di ritorno esattamente sette giorni dopo davanti
al pubblico di casa. E non finisce qui, perché tra
le due sfide in salsa contintentale ci sarà anche
la sfida dell'Allianz Stadium contro la Juven-
tus. I grandi appuntamenti non sono però finiti
e dopo il match contro i bianconeri, il calen-
dario propone altri due appuntamenti di cartel-
lo contro la Fiorentina (a Bergamo) e sul campo
del Napoli. Quella del Maradona sarà l'ultima
partita prima dell'ultima sosta stagionale dedi-
cata alle nazionali.

MDC

Atalanta, il calendario fino alla sosta
4 febbraio: Atalanta-Lazio
11 febbraio: Genoa-Atalanta
17 febbraio: Atalanta-Sassuolo
25 febbraio: Milan-Atalanta
28 febbraio: Inter-Atalanta
3 marzo: Atalanta-Bologna
7 marzo: andata ottavi di finale di Europa League
10/11 marzo: Juventus-Atalanta
14 marzo: ritorno ottavi di finale di Europa Lea-

gue
17/18 marzo: Atalanta-Fiorentina
23/24 marzo: Napoli-Atalanta Gian Piero Gasperini siede sulla panchina dell’Atalanta dall’estate del 2016 Foto Mor
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Atalanta: dentro Hien, fuori Zortea
IL MERCATO INVERNALE Salgono i difensori centrali, ora sei, scendono gli esterni, adesso cinque

Dentro Isak Hien per avere
un difensore in più, il sesto, fuo-
ri Nadir Zortea, per far scen-
dere il numero degli esterni da
sei a cinque. Si potrebbe sinte-
tizzare così il mercato invernale
dell’Atalanta, che naturalmente
ha cambiato poco in questa ses-
sione invernale limitandosi, co-
me era facilmente prevedibile,
a un paio di ritocchi. L’acquisto
per 9 milioni del 25enne centra-
le svedese, rimandato in estate
quando il Verona ne chiedeva
esattamente il doppio, più che
per il presente vale in prospet-
tiva: da qui a giugno, con il re-
cupero di Palomino e Toloi, il
ruolo dello scandinavo sarà da
riserva. Ma Gasperini avrà sei
mesi per plasmarlo tatticamen-
te, per sincronizzarlo nei movi-
menti e dalla prossima estate la
Dea dovrebbe avere uno Hien
pronto a contendere una maglia
da titolare a Djimsiti. Stesso di-
scorso per il prestito di Zortea,
chiuso a destra da Holm e da
Zappacosta: a Frosinone può
giocare da titolare e crescere,
per poi tornare in estate alla ba-
se ancora più esperto e struttu-
rato.

Cambio di prestito per il
22enne corazziere Giorgio Cit-
tadini, inutilizzato al Monza, è
stato girato al Genoa dove po-
trebbe trovare spazio da centra-
le. Anche in questo caso si tratta
di un prospetto che la Dea tiene
monitorato. Per il resto l’altra
operazione da registrare è stata
il nuovo prestito dell’esterno
francese Brandon Soppy che,
dopo la parentesi negativa al
Torino, è stato girato fino a giu-
gno allo Schalke 04, nella se-
conda serie tedesca. Il transal-
pino classe 2002, acquistato un

anno e mezzo fa dall’Udinese
per 9 milioni, utilizzato appena
640 minuti la scorsa stagione e
appena 177 minuti nel girone
d’andata con il Torino, rappre-
senta un investimento per l’A-
talanta, che spera si possa rilan-
ciarsi con lo Schalke 04.

A proposito di investimenti
importanti da tutelare, il club
nerazzurro ha deciso di tratte-
nere a Zingonia il 23enne late-
rale olandese Mitch Bakker,

che eppure era richiesto in pre-
stito da Roma, Torino, Monza e
Sassuolo, oltre che da club stra-
nieri. Come Soppy anche Ba-
kker rappresenta un investi-
mento da 9 milioni: ma l’olan-
dese ha un curriculum pesante
da tre annate in Champions, ha
vestito le maglie di Ajax, PSG e
Bayer Leverkusen, ha un profi-
lo internazionale di alto livello.
Per cui provare a ritrovarlo, aiu-
tandolo ad ambientarsi e a inte-

grarsi è una scelta obbligata, al-
meno fino a giugno, quando po-
trebbe trovare un acquirente in
un campionato estero.

Non si sono mossi, ma que-
sto era scontato, Luis Muriel,
che a giugno andrebbe in sca-
denza di contratto (ma ci sono
trattative per un’estensione fino
al 2025), e il 34enne Josè Luis
Palomino, per Gasperini anco-
ra un pretoriano da utilizzare
quando sta bene. Attenzione,

non significa che resteranno per
forza: alcuni campionati esteri
saranno aperti fino al 22 feb-
braio, ma a parte la Svizzera, si
tratta solo dei tornei dell’est
Europa, ovvero Austria, Croa-
zia, Polonia, Repubblica Ceca e
Slovenia, tornei dove i due su-
damericani non andrebbero mai
a chiudere la carriera.

Ma in questo mese di feb-
braio si apre il mercato della
ricca MLS statunitense, per cui

le sirene di un club a stelle a
strisce, con ingaggi milionari in
dollari e una qualità della vita
altissima, potrebbero allettare
un Muriel ancora decisivo a
buon livello. Difficile che Lu-
cho se ne vada, ma mai dire
mai…

Nelle prossime settimane
potrebbe salutare invece lo
sfortunato 22enne fantasista ce-
co Lukas Vorlicky, sopranno-
minato il cristallo di Boemia
per i suoi continui infortuni al
ginocchio: potrebbe tornate in
patria, allo Slavia Praga.

Alla fine sono rimasti anche
il 23enne mediano francese Mi-
chel Adopo, finora poca utiliz-
zato, che sembrava dovesse an-
dare in prestito altrove per ave-
re più spazio lasciando il posto
al 19enne gallese Jordan Ja-
mes (che resta monitorato per
l’estate), ed è rimasto Juan
Musso, retrocesso a secondo
dopo l’esplosione da dicembre
di Carnesecchi. La trattativa
con l’Udinese per portare l’e-
sperto Silvestri in prestito a
Bergamo per fare il dodicesimo
e rimandare l’argentino in Friu-
li per fare il titolare non è mai
decollata perché l’Atalanta non
voleva privarsene.

Movimenti anche nella un-
der23 di serie C che ha lasciato
partire il 25enne centrocampi-
sta Mallamo e il 23enne attac-
cante Di Serio, tornato in B, ri-
spettivamente al SudTirol e allo
Spezia, e il 23enne centravanti
Italeng, prestato in C al Trento,
per dare più spazio ai giovanis-
simi, a De Nipoti, Cissé e Diao
Balde, oltre al rientrante 21en-
ne Panada, che non giocava
mai alla Sampdoria.

Fabrizio Carcano

CENTRALE - Hien, svedese, 25 anni, qui in azione contro Lukaku Foto Mor
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Angelo Gregucci, al secolo “Greg”
AMARCORD L’avventura con l’Atalanta andò male, ma con l’ambiente si creò un gran feeling

Greg, al secolo Angelo
Adamo Gregucci, è stato una
bandiera della Lazio dei pri-
mi anni ’90 e, se qualcuno lo
ricordasse, anche mister sulla
panchina della Dea per sole 4
giornate nella sfortunata sta-
gione 2009/2010. Nonostante
tutto - gli zero punti in clas-
sifica dopo quattro giornate,
con il conseguente esonero –
“Greg” ricorda quella di Ber-
gamo come un’esperienza
che lo ha arricchì moltissimo
come uomo, soprattutto per
l’affetto dimostratogli dal
pubblico in quei pochi mesi
trascorsi a difendere i colori
nerazzurri. Anche se i colori
di una vita, quella calcistica
di Gregucci, centrale difensi-
vo e marcatore ruvido sul
bomber di giornata, sono sta-
te sicuramente a tinte bianco-
celesti della Lazio.

Una sfida di colori tra due
squadre che, per una ragione
e per l’altra, rappresentano
due momenti chiave della sua
carriera nel mondo del cal-
cio.

L’esperienza atalantina
l’ex tecnico nerazzurro la ri-
corda così, in un’intervista ri-
lasaciata tempo fa: “Fu un
inizio di campionato davvero
complicato. Perdemmo di mi-
sura tre partite piuttosto dif-
ficili, la prima proprio con la
Lazio che aveva appena cen-
trato Coppa Italia e Super-
coppa italiana e poi con due
rivelazioni di quel torneo co-
me Genoa e Samp (che andò
in Champions con la coppia
da sogno Cassano-Pazzini):
in particolare, contro la Do-
ria colpimmo tre legni e la
sfortuna non ci sorrise venen-
do poi castigati immeritata-
mente. A Bari, invece, ero
squalificato e mi avevano po-
sizionato lontanissimo dal
campo e quello fu l’ultimo at-
to di un momento per me
sportivamente drammatico:
avevo puntato tutto sulla
scelta di venire all’Atalanta,
ma andò male”.

Di quell’esperienza,
“Greg” rimpiange certamente
il lato sportivo, essendo stata
la panchina della Dea una
grande opportunità professio-
nale, ma l’ex allenatore ricor-
da comunque con grande af-
fetto il calore dei tifosi e dei
bergamaschi: “L’accoglienza
del pubblico fu eccezionale e
la squadra, a mio avviso, ave-
va tutte le carte in regola per
disputare un buon campiona-
to. Purtroppo, nelle prime
giornate andò tutto storto,
anche se le prestazioni furo-
no buone, ci mancò davvero

quel pizzico di buona sorte
per fare i punti che avremmo
meritato. Ringrazio comun-
que la famiglia Ruggeri che
allora mi diede un’o p p o r t u-
nità davvero unica, guidare
una squadra di Serie A in un
ambiente così bello come
quello di Bergamo”. G r e g u c-
ci, però, certamente resta alla
memoria del tifoso di calcio
come difensore della Lazio di
fine anni ’80. Anni splendidi
con un’ascesa che partì dalla
risalita dalla B alla massima
serie fino alla grande Lazio
di Cragnotti che vide tra i
protagonisti proprio il difen-
sore ed ex tecnico della Dea,
compagno tra gli altri di
grandissimi campioni come
Beppe Signori o il mitologico
Gazza Gascoigne. Una Lazio
d’annata che, giusto pochi
anni dopo, riuscì anche a cen-
trare grandissimi traguardi e
vittorie come la Coppa Cop-
pe, lo Scudetto del 2000 e di-
verse Supercoppe. E di cui
Greg fu tra i più autentici pre-
cursori.

Filippo Grossi

Angelo Gregucci, icona laziale, a sinistra ai tempi dell’Atalanta

TRASFERTA SOLO PER 500

Tutti nel settore ospiti,
ma non stipati, bensì a
numero chiuso. E non al-
tri posti nello stadio. Do-
menica 11 febbraio, kick
off alle ore 18, nella
“gabbia” di Marassi con-
tro il Genoa non ci po-
tranno essere più di 500
tifosi dell’Atalanta in
uno spicchio dalla ca-
pienza pari a duemila po-
sti a sedere. Sono gli esiti
delle misure e delle re-
strizioni poste in essere
dall’Osservatorio Nazio-
nale sulle Manifestazioni
Sportive-CASMS presso
il Ministero dell’Interno.

Alle 15 di venerdì è
stato dato il via alla ven-
dita dei biglietti ai resi-
denti in Lombardia
esclusivamente per il set-
tore ospiti. Non è neces-
saria la tessera del tifo-
so-Dea Card. Il prezzo a
ingresso è di 25 euro
escluse le commissioni
VivaTicket (online e ri-
cevitorie). Una decisio-
ne, quella della limitazio-
ne dei posti pari a un
quarto del totale, che fa
già discutere.

Marassi per
pochi intimi
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Perché CDK ha fatto innamorare tutti
L’UOMO IN PIÙ Sette gol e sette assist: adesso l’Atalanta è orientata a riscattarlo dal Milan

Grande gamba, fisicità e tec-
nica da vendere: questo è ciò
che Charles De Ketelaere sta
regalando ai tifosi atalantini.
Una prima metà di stagione di
qualità, con un rendimento
pressoché costante ed una dut-
tilità importante per Gasperini.
Arrivato in estate dal Milan in
prestito con diritto di riscatto, i
tifosi lo hanno accolto tra grandi
dubbi e timori, ma anche entu-
siasmo e grandi aspettative. In-
fatti, una parte di tifoseria, viste
le prestazioni deludenti con la
maglia rossonera nella scorsa
stagione, si riteneva scettica ri-
guardo a questa operazione.
Dall’altro lato, molti atalantini
erano entusiasti all’idea di ac-
cogliere il belga, consapevoli
del potenziale del giovane at-
taccante. Arrivati ora a feb-
braio, si può certamente dire
che De Ketelaere ha messo
d’accordo tutta Bergamo, gra-
zie ai sette gol e sette assist for-
niti dall’inizio della stagione.
Nello specifico, il belga ha rea-
lizzato 3 gol e 6 assist in cam-
pionato, trovando 1 gol e 1 as-
sist in Coppa Italia ed altre 2 reti
in Europa League. Non solo gol
e assist ma anche largo minu-
taggio e grande impegno sul ter-
reno di gioco, con CDK in un
formato totalmente nuovo
pronto a ripiegare con aggressi-
vità in difesa. Sarà che il neraz-
zurro ed il numero 17 portano
bene al giovane fantasista, che
con la maglia del Club Brugge
aveva incantato e attirato su di
sé l’attenzione di parecchi top
club. Ora, con la maglia dell’A-
talanta, De Ketelaere sembra
sentirsi a casa, libero dalle bad
vibes provate a Milano e final-
mente pronto ad esprimere a
pieno il suo potenziale. Un po-
tenziale che non ha limiti per un

giocatore che utilizza entrambi i
piedi senza particolare proble-
ma, forte di testa, dotato di al-
tezza e grande gamba. Se poi, a
tutto ciò, il ragazzo aggiunge
spensieratezza e leggerezza
mentale, siamo di fronte ad un
crack impossibile da non riscat-

tare per soli 25 milioni di euro.
Un investimento sicuramente
importante per la società, tipica-
mente non famosa per spendere
quantità di denaro notevoli nel-
le campagne acquisti, ma che
probabilmente diventerebbe
una mossa intelligente di mer-

cato, considerando che il valore
di CDK potrebbe triplicarsi con
la sua crescita costante e le sue
prestazioni di qualità. Insom-
ma, non ci sono dubbi sulle doti
del ragazzo proveniente dal
Belgio, arrivato in punta di pie-
di a Bergamo e sempre molto

educato e riservato. Ad oggi,
con la possibilità di riscatto a fi-
ne stagione, tutti (o quasi) sa-
rebbero d’accordo per acqui-
starlo a titolo definitivo, mossa
che lo farebbe sentire sempre
più apprezzato e coccolato e che
darebbe a lui modo di esprimer-

si al massimo delle sue capacità.
Chissà, magari diventando un
pilastro della dea e dello scac-
chiere del Gasp, sicuramente in
grado di farlo crescere e di sfrut-
tare tutto ciò che nasconde die-
tro quel timido e giovane viso.

Matteo Caccia

GIOVANE D’ORO - Charles De Ketelaere, qui contro il Toro, ha 22 anni ed è in prestito con diritto dii riscatto dal Milan Foto Mor
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Lazio, serve il ricambio generazionale
GLI AVVERSARI Immobile, Pedro e Felipe Anderson nella fase discendente della carriera

All'avvicinamento della sfi-
da contro l'Atalanta, il rendi-
mento stagionale della Lazio è
inconfutabilmente al di sotto
delle aspettative delle griglie di
partenza estive. Certamente, il
secondo posto ottenuto nella
scorsa stagione è stata una va-
riabile di non poco conto per
gli addetti ai lavori nel consi-
derare la squadra biancoceleste
una delle candidate più accre-
ditate ad ambire a un posto nel-
l'europa che conta. Conside-
rando il fatto che i capitolini si
trovano solamente a due punti
dal quarto posto - in questo ca-
so la sfida di Bergamo diventa
un vero e proprio snodo stagio-
nale - il rendimento della squa-
dra di Maurizio Sarri ha mo-
strato un'inusuale alternanza di
risultati. Se è vero che i numeri
non mentono mai, il dato che
preoccupa maggiormente gli
uffici di Formello è sicuramen-
te quello dei gol realizzati: in-
fatti sono solamente 24 le reti
messe in fila dai biancocelesti
in questo campionato; la se-
conda rosa peggiore fra le pri-
me dieci sorelle in Serie A, da-
vanti solo al Torino con 20. Un
anno fa, a questo punto della
competizione, la Lazio aveva
portato in dote 36 centri. Nu-
meri decisamente differenti,
che spiegano le glorie del pas-
sato e le difficoltà del presente
del Club. Le motivazioni di
questa carestia realizzativa so-
no molteplici, a cominciare
dalla partenza e il mancato in-
gaggio di un sostituto all'altez-
za di Milinkovic Savic. Le ini-
ziative e gli assist a profusione
sono stati grasso che cola per
tutti gli otto anni di permanen-

za del serbo nella capitale, ma
alla partenza di uno dei miglio-
ri centrocampisti della Serie A,
i laziali hanno patito una fles-
sione evidente. Di fatto il sosti-
tuto del attuale giocatore dell'
Al-Hilal dovrebbe essere il
giapponese Kamarda, ma le

aspettative (forse troppo alte)
fin qui non sono state rispetta-
te, sia in termini numerici che
di prestazioni. Oltre alla par-
tenza di un top player, la Lazio
sta pagando un rilevante invec-
chiamento del reparto avanzato
e promesse non mantenute dai

nuovi arrivati. Il tempo passa
per tutti e non fa sconti a nes-
suno, anche per chi è entrato a
suon di reti gonfiate nella storia
del calcio capitolino. Sembra
essere arrivata la primavera an-
che per Ciro Immobile, il mi-
glior marcatore della storia del

Club. Nell'ultima annata l'at-
taccante di Torre Annunziata
ha dovuto lottare per recupera-
re da ben cinque infortuni
(escludendo un incidente stra-
dale senza vittime) di entità
differenti, che hanno penaliz-
zato la sua continuità realizza-

tiva. Anche in questo campio-
nato gli infortuni non sembra-
no dargli pace e la media gol è
vistosamente calata: solo quat-
tro centri all'attivo. Tuttavia,
nell'ultima sessione di mercato
estiva i dirigenti biancoceleste
hanno permesso a Sarri di ave-
re a disposizione un vero e puro
attaccante di riserva. Nelle an-
nate passate il tecnico di origini
partenopee si è dovuto affidare
molte volte a un'ala, Felipe
Anderson, per il ruolo di punta
centrale. Quest'anno invece è
sbarcato a Roma El Tati Ca-
stellanos, il designato e tanto
bramato vice Immobile. L'Ar-
gentino, complici gli acciacchi
della scarpa d'oro 2020 citati
poco fa, è stato chiamato alle
armi in numerose situazioni.
Tuttavia il suo impiego non
coincide i numeri finalizzativi:
solo due gol in tutto il girone
d'andata. E se per Pedro (una
rete) sembra essere arrivato il
canto del cigno, per Felipe An-
derson (due reti) non si placa-
no le voci insistenti su un pos-
sibile addio a parametro zero
nella prossima estate, con la Ju-
ve alla finestra. La società non
si ritiene soddisfatta anche del-
l'impiego del giovane Isaksen.
Il danese ci ha messo molto
tempo a entrare nei meccani-
smi della squadra, portando in
dote una sola marcatura. Tutti
questi fattori incidono con vee-
menza su tutti gli obiettivi sta-
gionali degli aquilotti; e in una
corsa verso la partecipazione
alla prossima coppa dalle gran-
di orecchie, questi dettagli pos-
sono fare la differenza alla fine
dei conti.

Fabio Trapattoni

CAPITANO - Ciro Immobile è nato il 20 febbraio del 1990 a Torre Annunziata Foto Mor
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Lotto, un kit molto “Anni novanta”
LA RUBRICA Termina il nostro viaggio alla scoperta delle maglie più iconiche dell’Atalanta

Bentornati al sesto episodio della rubrica sul-
le maglie storiche più belle e iconiche neraz-
zurre. L’Atalanta, oltre che per le sue imprese,
può essere raccontata pure attraverso i kit che ha
indossato durante il tempo; anche oggi spazie-
remo quindi tra passato e presente per far riaf-
fiorare i ricordi nelle menti di tutti i tifosi ata-
lantini. Il viaggio inizia nella stagione 94-95
quando Lotto, visto il grande successo riscosso
con la divisa precedente, decide di riproporre
una maglia con lo stesso stile aggiungendo
qualche dettaglio. Un vero kit “Anni 90”. La tra-
ma di sfondo è la riproduzione dello sponsor
tecnico in rilievo quasi a generare un effetto
geometrico; le linee continuano fino al polsino
nero posto sul fondo delle maniche. Lo sponsor
in bianco è racchiuso dentro ad un rettangolo
nero per generare contrasto e metterlo in risalto.
Il colletto è ripreso dalle polo ma senza il bot-
toncino centrale come chiusura. Un particolare
sta nello stemma utilizzato che riprende quello
circolare tipico delle divise away; purtroppo
possiamo dire che quell’anno il kit non portò
fortuna vista la retrocessione nella serie cadet-
ta.

Ora saltiamo avanti di qualche anno fino al
campionato 98-99 di Serie B. Sono gli anni di

Asics. Il brand giapponese propone uno stile
semplice con tre quarti di maglia bianca e la par-
te superiore centrale nera, ma allo stesso tempo
porta nel kit i colori sociali del club con queste
maniche a bande nere e azzurre. Lo sponsor
principale rimane Somet, posto insieme a quello
tecnico e allo stemma centralmente. Nonostante
i numerosi sforzi dei nostri beniamini, quell’an-
no non riuscì la risalita nella serie maggiore,
centrata poi l’anno successivo.

Rimaniamo sempre in ambito seconda ma-
glia con la divisa della stagione 2003-2004 fir-
mata Asics, dal design decisamente molto spor-
tivo. Il kit è strutturato nella zona centrale del
busto in tinta unita bianco e incontra il nero e
azzurro lungo le maniche con la parte superiore
che parte dalle spalle fino ai polsini una striscia
nera, il resto in della manica è in blu. I polsini e
il colletto hanno la stessa trama a righe nere,
bianche e azzurre. Al centro del petto troviamo
lo sponsor Promatech, sulla sinistra lo stemma
dell’Atalanta contornato di oro e sulla destra
Asics. I campioni nerazzurri riuscirono a fine
campionato a risalire in alto e tornare tra le gran-
di italiane grazie soprattutto alle prodezze di
Budan che vinse il premio capocannoniere al
termine della stagione.

Un breve salto temporale di tre anni ci porta
alla stagione 2006-2007 in Serie A. L’Atalanta
rimane legata allo sponsor tecnico Asics, cam-
biano i main sponsor e troviamo quindi sulla
maglia Sit-In e Daihatsu. Parliamo della secon-
da maglia di quell’annata che nella sua sempli-
cità trova bellezza; la tonalità principale è il
bianco e il nerazzurro è riportato da due forme
geometriche sui fianchi che iniziano in azzurro
e terminano col nero sul fondo a contornare il
bordo maglia. Lungo le spalle troviamo delle
strisce sottili con i colori sociali atalantini. Doni
la faceva da padrone offensivamente mentre a
centrocampo gestiva le redini della manovra
Ferreira Pinto.

Terminiamo la nostra corsa tra le maglie della
Dea arrivando ai tempi d’oggi con la prima di-
visa confezionata da Joma; il dettaglio tipico del
kit in casa è la presenza delle strisce verticali
abbastanza spesse nere e azzurre. A donare un
tocco di particolarità proprio sulle bande trovia-
mo questo tema geometrico romboidale che si
può notare solamente guardando la divisa da vi-
cino. Il colletto della maglia è a “V”, nero bor-
dato di azzurro. Lo stemma, posto centralmente,
va ad acquisire importanza. Stilisticamente e
graficamente è disegnata benissimo, inoltre ri-

porta il motto della squadra all’interno del collo
per ricordare i valori bergamaschi a chiunque la
indossi: “la maglia sudata sempre”.

Marco Novali

La prima maglia del 1994/1995 La maglia da trasferta del ‘98/’99 La seconda maglia 2003/2004 E quella del 2006/2007

La prima maglia di quest’anno
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I capitolini tallonano l’Atalanta
LE ULTIMELazio a -2 dalla Dea (e dalla zona Champions). Sarri senza Zaccagni e con qualche dubbio

La Lazio si presenta al Ge-
wiss Stadium di Bergamo con
34 punti in classifica, frutto fi-
nora di 10 vittorie, 4 pareggi e
7 sconfitte nelle 21 gare dispu-
tate, a -2 dall’Atalanta e da un
traguardo Champions ancora
alla portata. Seppure non sia
decisivo, il match contro la
Dea può segnare in maniera
marcata la volata europea dei
biancocelesti che in caso di
sconfitta perderebbero terreno
da una diretta concorrente. In
casa laziale la sessione inver-
nale di calciomercato non ha
portato alcun innesto: sfumato
infatti l’esterno Kent proprio
sul finale. Il ventisettenne in-
glese sembrava ad un passo,
pronto a diventare il nuovo rin-
forzo per mister Sarri, ma alla
fine la trattativa è saltata ed è
rimasto al Fenerbahce. Il no
sul gong ha assegnato un "re-
cord" poco invidiabile al club
del presidente Lotito, che di-
venta così l'unica squadra della
massima serie a chiudere il
mercato senza nemmeno un
acquisto. "Abbiamo valutato
attentamente se comprare
qualcuno, ci abbiamo anche
pensato – ha detto il patron la-
ziale -, ma non ha senso ag-
giungere tasselli, che poi
avrebbero pure bisogno di am-
bientamento. Non vogliamo
alterare gli equilibri dello spo-
gliatoio. Ora torneranno tutti,
anche Immobile al top. Basic
era già fuori dal progetto, non
è stato ceduto nessuno, così
siamo competitivi per la
Champions. E turbare certe
gerarchie è peggio. Anche il

tecnico è d'accordo”. Parole di
circostanza? Forse. Anche per-
ché la condizione atletica di al-
cuni big preoccupa non poco.
Contro l’Atalanta sarà out si-
curamente Zaccagni: l'esterno
ex Verona proverà a recupera-
re in tempo utile per la Cham-

pions con il Bayern Monaco.
Aveva rimediato un problema
all'alluce contro l'Udinese, ha
stretto i denti per esserci in
Coppa Italia contro la Roma e
in campionato contro il Lecce,
ma ha dovuto alzare bandiera
bianca alla vigilia della Super-

coppa Italiana contro l'Inter.
Fuori causa anche Patric e Ca-
taldi (il secondo è squalifica-
to). Davanti ballottaggio tra
Immobile e Castellanos, con
Isaksen e Felipe Anderson ai
lati del tridente. A centrocam-
po Rovella è tornato ad alle-

narsi in settimana, candidan-
dosi alla maglia da titolare in
cabina di regia, in netto van-
taggio su Vecino. Ai suoi fian-
chi la fantasia di Luis Alberto e
l’imprevedibilità di Guendou-
zi. In porta la certezza si chia-
ma Provedel. La difesa a quat-

tro vedrà Gila e Romagnoli al
centro, con Lazzari sul binario
destro e Marusic su quello
mancino. Pedro il jolly avan-
zato a gara in corso. In palio tre
punti che profumano tanto di
Champions League.

Norman Setti

Terzo anno sulla panchina della Lazio per Maurizio Sarri xxx
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Beppe Rota e una parete speciale
CURIOSITÀ Il collezionista di maglie e quelle di Chicco Pisani, Mondonico, Vialli e Gigi Riva

Il 12 febbraio sarà il 27° anniversa-
rio della scomparsa di Federico Chicco
Pisani e della fidanzata Alessandra Mi-
dali. Questa si tratta di una delle date
più sconvolgenti per la storia del calcio
bergamasco, ma che verrà sempre
commemorata in memoria del ragazzi-
no che fece impazzire un’intera provin-
cia e della sua giovanissima fidanzata
neanche ventenne. In suo onore Beppe
Rota ha deciso di allestire una parete
nel suo “Museo delle magliette” per
poter appendere le casacche di chi sfor-
tunatamente ci ha lasciato. Un gesto
molto profondo, nel quale possiamo
trovare anche la maglietta di Emiliano
Mondonico, ex allenatore di Federico
Pisani defunto il 29 marzo 2018, e con
il quale il collezionista di maglie più
noto della Bergamasca ha stretto un
rapporto sincero e lungo nel tempo de-
finendolo un “Vero mister e uomo di
altri tempi”. Un altro professionista
che ci ha lasciato poco più di un anno fa
è Gianluca Vialli e Beppe Rota non
può far a meno che ricordarlo eviden-
ziando il suo rispetto nei confronti del-
l’ex attaccante, la sua maglietta del
Chelsea può essere definita una vera e
propria reliquia sulla parete della me-
moria.

Rota ha avuto anche l’opportunità di
incontrare Gigi Riva, leggenda del cal-
cio italiano che ci ha recentemente la-
sciato, lo scorso 22 gennaio, all’Hotel
San Marco nel 2006 dove la Nazionale
doveva giocare una partita a Bergamo.

“Quando qualcuno scompare si ten-
de a dimenticare, ma loro sono la forza
per farmi andare avanti e godermi a
pieno la vita valorizzando ciò che
ho”.

Infatti tutte queste persone verranno
ricordate nel prossimo libro, perché la
memoria non va mai spenta e le gesta
di chi ci lascia vanno raccontate per
renderle immortali.

Andrea Ghidotti

Beppe Rota con Gigi Riva, Emiliano Mondonico, Franco Rotella e Gianluca Vialli
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Serata con il derby d’Italia
LE ALTRE PARTITE Alle 20.45 Inter-Juve ad alta tensione. Domani c’è Roma-Cagliari

OGGI

20:45 INTER - JUVENTUS (DAZN)
Derby d’Italia, gara chiave

per le sorti di questo campiona-
to. Inter capolista a +1 (con una
gara in meno, da recuperare) dai
bianconeri, primi e probabil-
mente unici validi concorrenti
per la lotta scudetto, data la si-
gnificativa distanza da Milan e
altre. All’andata finì 1-1; a
Vlahovic rispose subito Lauta-
ro. Inzaghi ritrova Calhanoglu e
Barella in mezzo al campo, tor-
nati disponibili dopo la squalifi-
ca. Riecco anche Acerbi nel ter-
zetto difensivo con Pavard e Ba-
stoni. Unico dubbio sulla fascia
destra, Darmian in vantaggio su
Dumfries. A sinistra Dimarco;
davanti, con grande sorpresa,
Lautaro-Thuram.

Allegri risponde con Gat-
ti-Bremer-Danilo a protezione
di Szczesny. Rabiot e Chiesa
hanno smaltito i propri acciac-
chi: il francese partirà dal primo
minuto al fianco di Locatelli e
McKennie; l’ex Fiorentina in-
vece si accomoderà in panchina.
Kostic e Cambiaso sulle corsie
laterali, pronti ad armare Yildiz
e Vlahovic, tandem offensivo.
INTER: Sommer, Pavard, Acerbi,

Bastoni, Darmian, Barella, Ca-
lhanoglu, Mkhitaryan, Dimarco,
Thuram, Lautaro. All. Inzaghi.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti,
Bremer, Danilo, Cambiaso,
McKennie, Locatelli, Rabiot, Ko-
stic, Yildiz, Vlahovic. All. Allegri.

DOMANI

20:45 ROMA - CAGLIARI
(DAZN/SKY)

Non c’è due senza tre. Daniele De
Rossi nelle prime due uscite dal

suo ritorno a casa ha colleziona-
to 6 punti, battendo 2-1 prima il
Verona in casa e poi la Salerni-
tana in trasferta, con lo stesso ri-
sultato. Questi due successi so-
no stati ossigeno puro; sia per
l’ambiente, che ha ritrovato l’en -
tusiasmo perduto, sia per la clas-
sifica, che ora vede la Roma a
una sola distanza dalla Cham-
pions, dal quarto posto, occupa-
to dall’Atalanta (con una gara in
meno, contro l’Inter, da recupe-
rare). La seconda all’Olimpico
dell’ex capitano giallorosso avrà
un ulteriore carico emotivo, dato
il ritorno di un altro uomo di cuore,
che a Rome gode di grandissimo
affetto e amore, Claudio Ranieri.
Il suo Cagliari è reduce dalla
sconfitta per 3-1 in casa del Fro-
sinone e la situazione di classifi-
ca non è delle migliori (18º posto,
appollaiata a pari punti con Udi-
nese ed Hellas). I padroni di casa
sono pronti ad accogliere Ange-
lino, appena arrivato e con ogni
probabilità già titolare, a causa
dell’ acciacco ancora non smalti-
to di Spinazzola. Cristante in me-
diana, Paredes out. Pellegrini e
Bove agiranno da mezzali. El
Shaarawy e Dybala alle spalle di
Lukaku. I sardi rispondono con
un nuovo innesto; Yerry Mina,
che prenderà il centro della dife-
sa, coadiuvato da Dossena e
Wieteska. Prati, Makoumbou e
Nandez a fare densità in mezzo
al campo. Petagna centravanti,
Viola pronto ad orbitargli attorno.

ROMA: Rui Patricio, Karsdorp,
Mancini, D. Llorente, Angelino,
Bove, Cristante, Pellegrini,
Dybala, Lukaku, El Shaarawy.
All. De Rossi.

CAGLIARI: Scuffet, Wieteska,
Mina, Dossena, Zappa, Nandez,
Makoumbou, Prati, Augello, Vio-
la, Petagna. All. Ranieri.

Leonardo BoscoLautaro Martinez, argentino, capocannoniere della Serie A con 19 gol all’attivo Foto Mor
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Lookman fa sognare la Nigeria
COPPA D’AFRICAGran gol dell’atalantino all’Angola dopo la doppietta al Camerun. Ora la semifinale

Implacabile come non mai con la
maglia della sua Nazionale, dopo
averla portata ai quarti con la dop-
pietta al Camerun del 27 gennaio
scorso l’atalantino Ademola Loo-
kman ha saputo metterci anche la
zampata per sconfiggere l’Angola ai
quarti trascinando la Nigeria alla se-

mifinale di Coppa d’Africa.
Grande momento per il ’97 di

Wandsworth, pietra miliare dell’a t-
tacco di Gian Piero Gasperini e di
quello del ct José Peseiro. Un sini-
stro sotto la traversa a 5 minuti dalla
pausa a rimorchio di Moses Simon è
bastato e avanzato: quinto gol in 17

partite con le Super Eagles del ne-
razzurro.

Mercoledì 7 febbraio, a Bouaké,
il penultimo atto della rassegna con-
tinentale contro la vincente di Capo
Verde-Sudafrica. Congo-Guinea e
Mali-Costa d’Avorio gli altri quarti
di finale. Il 10 febbraio la finalina

all’Houphouët-Boigny, teatro dei
successi nelle eliminatorie di ‘Mola
e compagni; l’11, per il primo e se-
condo posto, lo scenario sarebbe
quello dell’Ouattara sempre ad
Abidjian.

Se dovesse uscire in semifinale,
l’attaccante dell’Atalanta dovrebbe

riuscire a essere teoricamente della
partita l’11 febbraio in casa del Ge-
noa. Diversamente, sarà di rientro
in occasione dell’anticipo del saba-
to sera, il 17, ospitando il Sassuolo
al Gewiss Stadium di Bergamo.
Va’ e torna con la Coppa, ragaz-
zo!
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Dirige Guida di Torre Annunziata
L’ARBITRO Con lui la Dea ha vinto sette partite, ne ha pareggiate otto e ne ha perse nove

Una designazione che a
scorrere i numeri e i precedenti
fa un po’ venire i brividi. Per-
ché con Marco Guida di Tor-
re Annunziata l’Atalanta ha il
bilancio in passivo e, dei 9 ko
subìti su 24 partite dirette con
7 vinte e 8 pari, uno è stato
proprio con la Lazio che inve-
ce è in perfetta parità (9 suc-
cessi e sconfitte, 7 nulli). Se
però la doppietta di Miro Klo-
se il 13 marzo 2016 all’Olim-
pico è un po’ lontana nel tem-
po, appartenendo a un’epoca
in cui lo scontro tra le panchi-
ne era Stefano Pioli vs Edy Re-
ja, il secondo precedente è il
2-2 da tutti felici e contenti
(più o meno) al Gewiss Sta-

dium il 30 ottobre 2021: fu
Marten de Roon, nell’occasio-
ne, ad acciuffare in volo sul
2-2 di Bergamo l’Aquila al 94°
su spizzata di Merih Demiral,
aggiungendosi nel tabellino a
Pedro (8’), Duvan Zapata
(45’+1’) e Ciro Immobile
(74’).

Era già Gian Piero Gasperi-
ni contro Maurizio Sarri, ma il
tecnico di casa deve preoccu-
parsi del fatto che l’ultima af-
fermazione col consulente
commerciale quarantaduenne
(7 giugno 1981) nativo di
Pompei a fischiare è il sette-
bello del 25 gennaio di 4 anni
fa sul campo del Torino. Se
non altro, da quando è in sella

il tecnico di Grugliasco, zero
battute d’arresto. Le ultime
due gare arbitrate sono stati i
pareggi con la Salernitana due
anni fa e a Firenze l’anno scor-
so (Maehle e rigore di Ca-
bral).

Proprio coi viola il palmarès
atalantino più nutrito di Guida:
si comincia dal 2-0 al “Fran-
chi” l’8 febbraio 2014, Mon-
tella contro Colantuono in
panchina, con gol su punizione
del Professore Josip Ilicic non
ancora prèsago del futuro ata-
lantino e di Wolski; quindi, gli
occhiali bergamaschi del 5
marzo 2017, la prima annata
del Gasp, e il 3-1 in rimonta
del 3 marzo 2019 a cavallo

delle semifinali di Coppa Italia
(3-3 là il 27 febbraio, 2-1 qui il
25 aprile) con l’allora nemico
Muriel, Ilicic, il Papu Gomez e
Gosens (di testa) a segno.

Nelle precedenti due anna-
te, invece, gli ultimi match di
capitolini con il torrese ad ar-
bitrarli, entrambi persi, en-
trambi con le milanesi: 1-2 col

Milan e 3-1 dall’Inter a San Si-
ro. Ah, dimenticavamo: infau-
sto perfino l’esordio, per i ber-
gamaschi, perdendoci in casa
di corto muso col Lumezzane
nel quarto turno di Coppa Ita-
lia il 26 novembre 2009: An-
tonio Conte vs Leonardo Me-
nichini, fatale la zampata al
ventesimo del prestito atalan-

tino Michele Marconi. Com-
pletano la squadra arbitrale gli
assistenti Pasquale De Meo di
Foggia e Pasquale Capaldo di
Napoli, il quarto ufficiale Gio-
vanni Ayroldi di Molfetta, il
V.A.R. Gianluca Aureliano di
Bologna e l’A.V.A.R. Mauri-
zio Mariani di Aprilia.

Simone Fornoni

ESPERTO - Marco Guida ha 41 anni Foto Mor
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45’ di dominio e 45’ di controllo
VISTA DA MAYER Grande prova dell’Atalanta, ora quarta, nella sfida contro l’Udinese

Si segna, due gol uno più bello dell’altro, so-
prattutto per costruzione, non se ne prendono e il
successo è assicurato. L’Atalanta con questi det-
tami tecnici sconfigge l’Udinese e continua, in-
cessantemente, la sua scalata, adesso è quarta.
Ma è soprattutto la prestazione dei nerazzurri
che desta ammirazione e permette al popolo ata-
lantino di sognare. Primo tempo di dominio qua-
si incontrastato, secondo tempo di puro controllo
della partita senza correre rischi. Non è un caso,
anche se i dati bisogna esaminarli senza enfatiz-
zare, che il possesso sia stato del 59% contro il

41% per la squadra friulana. Sono principalmen-
te due i protagonisti della vittoria: Charles De
Ketelaere e Alexey Miranchuk. Il belga è stato
l’ispiratore assoluto delle manovre offensive
con assist decisivi, il russo ha realizzato il primo
gol e ha creato scompiglio alla difesa dell’Udi-
nese. Un po’ meno Scamacca, pur essendo l’au-
tore del 2-0 al termine del primo tempo. Ma tor-
niamo ai due beniamini dell’attacco. Ecco, CDK
largo a sinistra, ben sostenuto da un ottimo Rug-
geri, quando prendeva il pallone lo giocava con
leggerezza e precisione e tocchi che annientano

gli avversari, non solo ma essenziale anche nei
recuperi, insomma un attaccante moderno che si
esalta e esalta la squadra; Miranchuk a destra,
anch’egli gode della collaborazione di un ester-
no, vale a dire Holm, sempre efficace sullo stret-
to, svelto a muoversi ed a creare la superiorità
nell’area avversaria, oltre ad essere in grado di
finalizzare. Con due attaccanti così i sogni di
gloria non sono affatto proibiti. Scamacca ha
realizzato un gol, sesto in campionato, ma an-
cora fatica ad integrarsi in modo completo, al-
terna giocate decisive ed altre con un po’ di sup-
ponenza. Poi ci sono gli altri otto che giocano a
memoria e mettono in pratica con efficacia i vari
movimenti, a risalire, a coprire il campo ed a in-
filarsi verso l’area di rigore avversaria. L’Udi-
nese si è presentata una sola volta nell’area ata-
lantina con Ebosele ma Carnesecchi è stato de-
cisivo con una paratona di piede ad evitare il pa-
reggio così come ha sventato con un’altra parata
un tiro di Samardzic. Il trio difensivo Scalvi-
ni-Djimsiti-Kolasinac che continua ad essere in-
superabile, una partita senza subire gol, esterni
come Holm e Ruggeri che s’inseriscono a me-
raviglia e effettuano cross al bacio; ad esempio il
secondo gol è nato da una rimessa laterale ef-
fettuata dallo svedese. Poi i due mediani Ederson
e De Roon, sgobboni e macina palloni, partendo
dietro e riempiendo spazi, bloccando sia Lovric
che Samardzic. Era, comunque, un confronto
non facile perché l’Udinese mette fisicità e so-
lidità ma stavolta è stata l’Atalanta ha non andare
a sbattere contro la difesa friulana, giocando sul-
le combinazioni create da CDK e da Miranchuk.
Al 21’ Ederson regala un assist al bacio a Sca-
macca che, incredibilmente, appoggia al portiere
avversario. Poi il gol al 31’: comincia l’azione
Miranchuk che apre a CDK in collaborazione
con Ruggeri, il belga da sinistra mette in mezzo,
Miranchuk in velocità infila Okoye. Al 33’

Thauvin lancia Ebosele che surclassa Holm e
cerca l’angolino destro ma Carnesecchi di piede
salva, ancora l’Udinese con un gran tiro di Sa-
mardzic ma Carnesecchi sventa in angolo, dopo
un pasticcio in compagnia di Scalvini. Sono le
uniche occasioni dell’Udinese. Al 45’ il raddop-
pio: rimessa laterale, da destra, di Holm, CDK
appoggia a Scamacca che, nell’occasione, è le-
sto a battere Okoye. La partita, in pratica, finisce
qui perché nel secondo tempo l’Atalanta lascia
all’Udinese il pallino del gioco senza mai cor-
rere rischi. Come si dice, in perfetto controllo.
C’è tempo anche per assistere ai cambi: nell’U-
dinese gli ingressi in campo di Pereyra e Bren-
ner, in modo particolare, non producono l’effet-
to voluto da Cioffi, nell’Atalanta Gasperini cam-
bia prima gli esterni con Hateboer e Zappacosta,
Pasalic rileva Scamacca, Palomino al posto di
Scalvini e nel finale Muriel per Miranchuk.

Giacomo Mayer
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Uno-due Miranchuk-Scamacca
L’ULTIMA SFIDA L’Atalanta piega l’Udinese e continua a sognare la Champions League

Atalanta – Udinese 2-0 (1-0)

ATALANTA (3-4-3): Carnesec-
chi 7; Scalvini 7 (35’ st Palomi-
no sv), Djimsiti 7, Kolasinac 7;
Holm 6,5 (24’ st Hateboer 6),
Ederson 6, De Roon (cap.) 6,
Ruggeri 6,5 (24’ st Zappacosta
6); Miranchuk 7,5 (43’ st Muriel
sv), Scamacca 6,5 (24’ st Pasa-
lic 6), De Ketelaere 7,5. A disp.:
1 Musso, 31 Rossi, 2 Toloi, 20
Bakker, 25 Adopo, 10 Touré.
All.: Gasperini 7.

UDINESE (3-5-1-1): Okoye 6;
Joao Ferreira 5,5, Perez 5,5,
Kristensen 6; Ebosele 5,5 (1’ st
Ehizibue 6), Lovric 6 (35’ st
Brenner sv), Walace (cap.) 6,5,
Samardzic 5,5 (16’ st Payero
6), Kamara 6,5 (31’ st Zemura
6); Thauvin 6,5 (16’ st Pereyra
5,5); Lucca 5,5. A disp.: 1 Sil-
vestri, 93 Padelli, 3 Masina, 16
Tikvic, 27 Kabasele, 30 Gian-
netti, 6 Zarraga, 21 Camara, 7
Success. All.: Cioffi 6.

Arbitro: Piccinini di Forlì 7 (Per-
rotti di Campobasso, Trinchieri
di Milano; IV Pezzuto di Lecce.
V.A.R. Di Paolo di Avezzano,
A.V.A.R. Marini di Roma 1.

RETI: 34’ pt Miranchuk, 46’ pt
Scamacca (A).

Note: pomeriggio soleggiato e
tiepido, spettatori 14.716 per un
incasso di 331.552,25 euro. Ap-
pello per la Giornata della Me-
moria e minuto di silenzio per
Gigi Riva. Presente Evair in tri-
buna d’onore. Espulso Bacci
(vice all. Udinese) al 31’ st per
proteste. Ammoniti Kristensen,
Pasalic ed Ederson per gioco
scorretto. Occasioni da gol
12-9, tiri totali 14-13, parati 9-5,
respinti/deviati 1-3. Corner 4-4,
recupero 2’ e 3’.

BERGAMO - Il taco de Dios o
calcanhar de ouro di Miran-
chuk sulla combinazione Rug-

geri-De Ketelaere, la sponda
di petto del belga su rimessa
laterale di Holm per il bis di
Scamacca dalla girata final-
mente prepotente dopo averla
accarezzata a lungo. Nel finale
di primo tempo il tridente del-
l’Atalanta si confeziona da sé
l’imbustamento della pratica
Udinese che vale il quarto po-
sto temporaneo a otto giorni
dallo scontro diretto con la La-
zio, altra pretendente insieme

alla Fiorentina della corsa al-
l’ultimo posto al sole in Cham-
pions League.
Lucca svetta sul crossone nu-
mero 1 di Ebosele (2) senza far
danni, mentre Holm nella mi-
schia sul primo corner a lan-
cette bissate sgancia un tirac-
cio col piede debole contro il
muro di caviglie altrui. Al 6
Kamara chiama il fondo a
Thauvin, ma Carnesecchi arri-
va per primo sulla palla. Foto-

copia in corridoio all’ottavo da
Kristensen e la Dea prova a sa-
lire sull’Olimpo calpestano le
Zebrette insieme all’accelera-
tore. Ne escono, tra 11 e 12,
due chances per Scamacca, ri-
spettivamente in gioco aereo
(centrale) grazie al pallone al
contagiri di Ruggeri e quindi
col destro a giro appena largo
dopo la combinazione delle al-
tre due punte. A un amen dal
ventesimo, altre due occasioni,

prima per Scalvini che appog-
gia debole e poco angolato di
piattone sullo scarico ottenuto
da Scamacca e quindi CDK
che da posizione defilata la te-
lefona ricevendo da Kolasi-
nac. Idem il centravanti di Fi-
dene, che non approfitta (21)
del filtrante di Ederson sgan-
ciando un collo esterno da te-
lefonata di cortesia che avreb-
be potuto e dovuto essere ben
altro.

Samarzdic ci mette la bombet-
ta quasi rasoterra a una sporca
dozzina dall’intervallo ed ecco
il sospirato rompichiaccio del
russo. Subito difeso dal piedo-
ne del portiere riminese, oppo-
stosi a Ebosele, corsetta e de-
stro dietro input di Thauvin. Al
trentasettesimo Lovric a ri-
morchio di Kamara estrae un
destro sbilenco di mezzo ester-
no, al quarantesimo invece è
De Ketelaere a strozzare dalla
distanza. A una cinquina dalla
pausa, Carnesecchi non s’in-
tende con la difesa e respinge
di pugno l’ammollo a rientrare
del francese col risultato di do-
ver cucire la pezza sul tentati-
vo di Samardzic, sbracciato
sopra la traversa. Il 2-0 arriva
comunque lo stesso e la ripresa
s’avvia con un’altra sbracciata
del ragazzo in verde militare
per dire di no a Walace, servito
nella botta fronte lunetta dallo
scarichino di fronte di Lovric.
Ehizibue al quinto si vede de-
viare il tracciante in corner sul-
la seconda palla generata dal-
l’anticipo in tuffo di Kolasinac
su Lucca. Scollinato il decimo
è la squadra di casa a sfiorare il
tris con la spettacolare rove-
sciata mancina di Holm, ma
l’attrezzo indirizzatogli al ba-
cio da mancina da CDK è re-
spinto con perizia dal ragazzo-
ne tra i legni bianconeri. Cioffi
ha già fatto due cambi, Gasp
cala il tris d’assi tutti insieme a
ruota della svettata molle di
Lyosha su spiovente ruggeria-
no (22). Walace a un tiretto
dalla mezzora sollecita la pre-
sa alta dell’ultimo baluardo,
che poi si produce in bagher
sulla punizione di Lovric. Nel
recupero, Muriel allarga dopo
la fuga a sinistra e Pasalic tira
senza angolare.

S.F.

Ederson in azione durante Atalanta-Udinese di sabato scorso Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 4 Febbraio 2024 31



Bergamo&Sport32 Domenica 4 Febbraio 2024


	0402_BERSPO_01
	p1 Bergamo-Bergamo (Prima Gratuita) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_02
	p2 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_03
	p3 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_04
	p4 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_05
	p5 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_06
	p6 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_07
	p7 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_08
	p8 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_09
	p9 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_10
	p10 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_11
	p11 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_12
	p12 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_13
	p13 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_14
	p14 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_15
	p15 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_16
	p16 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_17
	p17 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_18
	p18 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_19
	p19 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_20
	p20 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_21
	p21 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_22
	p22 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_23
	p23 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_24
	p24 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_25
	p25 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_26
	p26 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_27
	p27 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_28
	p28 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_29
	p29 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_30
	p30 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_31
	p31 Bergamo-Bergamo (Destra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024

	0402_BERSPO_32
	p32 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 04/02/2024 Bergamo Sport Stadio Domenica 4 febbraio 2024


